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Gli Essenziali: il raccoglitore per l’apprendimento e l’inclusioneGli Essenziali: il raccoglitore per l’apprendimento e l’inclusioneGli Essenziali:

Gli Essenziali è un’opera composta da un raccoglitore ad anelli e da 120 schede che 
presentano gli argomenti principali del programma di matematica per la classe 3a della 
scuola primaria. Si tratta di un materiale inclusivo utile per tutta la classe, ma rivolto in 
particolare agli alunni e alle alunne con maggiori difficoltà scolastiche.

Le schede de Gli Essenziali e il raccoglitore che le contiene, infatti, sono stati pensati 
per l’apprendimento e per l’inclusione, in particolare per alunni con difficoltà e problemi 
scolastici più accentuati, per gli alunni con disabilità o con Bisogni Educativi Speciali. 

Si tratta di un materiale inclusivo, in quanto riguarda argomenti e contenuti trattati 
da tutta la classe, e dinamico, perché prevede la possibilità di creare ulteriori schede, oltre 
le 120 già comprese nell’opera, e di personalizzare la copertina colorandola a piacere. 

Con Gli Essenziali ci si propone di raggiungere due obiettivi parimenti importanti: 
da un lato si vuole dare la possibilità agli alunni con maggiori difficoltà di apprendere i 
concetti fondamentali della disciplina, attraverso attività di scrittura e disegno guidati, 
completamento, colorazione, con schede che direttamente trattano le tematiche e i con-
tenuti disciplinari delle classi di riferimento; dall’altro lato, le schede de Gli Essenziali
forniscono la possibilità di collaborare e confrontarsi con i propri compagni su argomenti 
comuni e, ancora, stimolano la classe alla creazione di ulteriori schede originali, indivi-
duali o di gruppo, da aggiungere al raccoglitore e utili per incrementare il patrimonio di 
materiale didattico-disciplinare essenziale a disposizione di tutti. 

OI NUMERI E LE 4 OPERAZIONI • 
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Perché è importante proporre materiali semplificati sulle discipline

L’esigenza di presentare gli stessi argomenti disciplinari trattati dalla classe 
deriva dal principio secondo il quale l’inclusione scolastica si raggiunge soprat-
tutto attraverso la condivisione di attività comuni. Ciò riguarda tutti gli studenti, 
anche quelli con maggiori difficoltà di apprendimento o con disabilità cognitiva. 
Nella realtà scolastica, a volte, c’è un punto di rottura rispetto a tale principio, 
che coincide generalmente con l’incapacità di leggere o scrivere, una condizione 
che spesso rappresenta il preludio all’introduzione di programmi o piani educativi 
completamente differenziati.

Il raccoglitore de Gli Essenziali e le schede in esso contenute vogliono invece 
superare le barriere rappresentate dalle maggiori difficoltà e proporre un percor-
so didattico pienamente inclusivo anche per gli studenti che non sanno leggere 
o scrivere oppure che presentano un ritardo cognitivo severo. In questa ottica è 
stato predisposto un materiale didattico semplificato e facilitato, comprendente 
aiuti adeguati alle maggiori difficoltà, ma partendo sempre dagli argomenti e dai 
concetti essenziali della matematica. In questo modo, il punto di partenza e il 
cuore dell’apprendimento sono vicini a quelli dei propri compagni, anche se con 
materiali didattici individualizzati e mirati. 

È il caso di precisare brevemente la differenza operativa che esiste tra le due 
diverse azioni: la semplificazione e la facilitazione.

• Semplificare vuol dire limitare le difficoltà di un compito attraverso un intervento 
di riduzione delle informazioni e degli elementi che lo costituiscono. Nel caso 
dei testi disciplinari, ad esempio, la semplificazione consiste nel diminuire sia 
gli elementi chiave e i concetti generali di un argomento, sia il numero delle 
informazioni riferite a ciascuno di essi. 

• Facilitare, invece, significa intervenire con dei facilitatori didattici, aumentan-
do le possibilità di svolgere con successo un compito. Si tratta di aggiungere 
elementi di aiuto, detti appunto facilitatori. Per quanto riguarda un argomento 
disciplinare, i facilitatori più diffusi sono le immagini, gli schemi illustrati e tutti 
quegli ausili che possono rendere più accattivanti le attività, come ad esempio 
gli sticker da applicare per completare le schede, che rappresentano degli ottimi 
stimoli motivazionali, oltre che dei facilitatori dell’apprendimento.

Possiamo, quindi, concludere affermando che semplificare vuol dire toglie-
re qualcosa per rendere più semplice un compito; facilitare, invece, vuol dire 
aggiungere degli strumenti che arricchiscono il materiale didattico, in modo da 
renderlo maggiormente fruibile da tutti gli alunni della classe, anche da parte di 
quelli con difficoltà scolastiche, disturbi dell’apprendimento, disabilità o Bisogni 
Educativi Speciali.

Occorre precisare che i due interventi, la semplificazione e la facilitazione, 
molto spesso vengono attuati insieme e sono trasversali e armonizzati l’uno con 
l’altro. E va detto, ancora, che è preferibile introdurre delle facilitazioni dei mate-
riali e semplificare, nel senso della riduzione, solo se effettivamente necessario e 
funzionale all’apprendimento e all’inclusione degli studenti con difficoltà. In ogni 
caso, poi, la semplificazione deve essere attuata nella misura strettamente necessaria 
e senza stravolgere o banalizzare eccessivamente il materiale di partenza (di solito 
il libro di testo in adozione nella classe).

Per semplificare e facilitare un argomento disciplinare vanno rispettati i 
momenti operativi riportati di seguito.

4 • GLI ESSENZIALI
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• Effettuare l’analisi dell’argomento di partenza in tutte le sue parti fondamentali.
• Effettuare la scelta dei concetti e delle informazioni dell’argomento trattato da 

considerare essenziali, tenendo ben presenti le esigenze, le abilità, le difficoltà, 
gli interessi e i desideri degli alunni destinatari dei materiali da semplificare e 
facilitare.

• Realizzare l’adattamento del contenuto scolastico, attraverso l’azione di sem-
plificazione e facilitazione del materiale da proporre, con una serie di interventi 
(ad esempio, riduzione della parte scritta, inserimento di immagini, proposta di 
parti da completare e colorare, ecc.) che servono a renderlo fruibile e utile per 
gli alunni a cui è destinato.

• Inserire la proposta di attività di gioco che tengano conto dell’aspetto motivazionale 
e quindi che siano in qualche modo piacevoli e divertenti, in modo da alleggerire 
la difficoltà nella comprensione e nell’apprendimento delle informazioni.

• Adottare un approccio inclusivo e collaborativo che coinvolga anche gli altri 
studenti della classe e che renda i materiali strumento per tutti e non solo appan-
naggio di quelli con le maggiori difficoltà. Il raccoglitore de Gli Essenziali può 
diventare così un campo di lavoro comune nel quale ciascuno ha la possibilità 
di aggiungere materiali e, nello stesso tempo, di usufruire delle idee e degli aiuti 
apportati dai propri compagni di classe. 

I materiali

Il raccoglitore de Gli Essenziali contiene schede didattiche semplificate 
e facilitate riguardanti gli argomenti disciplinari di matematica. In particolare, 
vengono proposte tre tipologie di schede per l’apprendimento:

• le Schede Percorso
• le Schede Cooperative «L’unione fa la forza»
• le Schede Traguardo.

Le Schede Percorso

Le Schede Percorso presentano in forma semplificata e facilitata i concetti 
chiave essenziali dei principali argomenti di matematica. Questi concetti chiave 
hanno valore inclusivo rispetto alle attività della classe perché risultano essere 
gli stessi, o comunque vicini, a quelli presentati dai libri di testo in adozione. 
Nelle Schede Percorso, più precisamente, vengono proposti gli aspetti essenziali 

dei contenuti disciplinari in modo da lasciare agli studenti con 
maggiori difficoltà la possibilità di intervenire attraverso il 
completamento grafico. 

In particolare, le Schede Percorso richiedono agli alunni di:

• ripassare e colorare i titoli scritti in dissolvenza
• colorare i disegni
• scrivere, ripassando le parole tracciate in dissolvenza
• disegnare, completando disegni incompleti
• scrivere, completando parole incomplete
• collegare immagini fra loro
• collegare parole alle immagini corrispondenti. 

Come anticipato, le Schede Percorso affrontano e presentano 
gli aspetti essenziali degli argomenti ritenuti indispensabili. Ciò 
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non toglie che l’insegnante possa realizzare altre schede o proporre di realizzarle 
agli alunni della classe per aggiungerle poi al raccoglitore. In questo modo è 
possibile creare altri capitoli con nuovi argomenti disciplinari oppure arricchire 
quelli già presenti.

Le Schede Cooperative «L’unione fa la forza»

Le Schede Cooperative «L’unione fa la forza» propongono 
attività che necessitano di una interazione tra alunni: in alcuni 
casi si tratta di lavori a coppie, in altri di lavori in piccolo grup-
po. Lo scopo di queste schede è quello di rendere inclusivi il 
lavoro e lo studio delle discipline attraverso esercizi in cui è 
indispensabile mettere insieme più parti delle informazioni allo 
scopo di completarle. Ciascun alunno possiede solo una parte 
del materiale ed è necessaria un’azione comune per ottenere 
il prodotto finale richiesto. Anche in questo caso, gli esercizi 
richiedono di completare, ricalcare o colorare scritte o disegni 
e, in molti casi, di rielaborare informazioni già conosciute o 
apprese nelle attività relative alle Schede Percorso. Anche le 
Schede Cooperative «L’unione fa la forza» possono essere im-

plementate con altre progettate e realizzate dagli stessi studenti o dall’insegnante 
in base alle esigenze via via emerse nella classe.

Le Schede Traguardo 

Al termine di ogni capitolo, il raccoglitore de Gli Essenziali presenta una 
Scheda Traguardo nella quale vengono sintetizzati tutti gli aspetti più importanti 
delle informazioni proposte nelle varie Schede Percorso. Le Schede Traguardo 
hanno un formato doppio e possono essere consultate in ogni momento come 
elemento di sintesi per tutti gli alunni.

Le Schede Traguardo contenute nel raccoglitore de Gli Essenziali di classe 
3a comprendono:

• Una sintesi schematizzata del percorso con le regole dell’argomento trattato.
• Una sintesi illustrata delle regole applicate in esercizi svolti. 

La particolarità delle Schede Traguardo e il loro valore per la rielabora-
zione attiva delle informazioni risiedono nella possibilità di completamento da 
parte degli alunni. Alcune etichette di testo, infatti, così come alcune porzioni 
di illustrazioni, devono essere applicate sulla scheda direttamente dagli alunni 
utilizzando gli sticker forniti con il raccoglitore. In tal modo, gli alunni sono sti-
molati a richiamare alla memoria le informazioni apprese durante l’utilizzo delle 
Schede Percorso.

Anche le Schede Traguardo possono essere integrate con altre realizzate in 
classe dagli alunni oppure dall’insegnante, sulla base di altri percorsi disciplinari. 
Le Schede Traguardo, in ogni caso, rappresentano un sussidio molto valido per 
tutti gli alunni della classe in quanto sintetizzano in modo immediato e visivamente 
evidente gli elementi principali e i concetti essenziali degli argomenti disciplinari 
trattati. Il formato A3, poi, consente di utilizzarle come cartelloni riepilogativi da 
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6 + 4

8

12 + 8
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GIOCA CON I COMPAGNI DI CLASSE. RICOPIATE SU 
UN GRANDE CARTELLONE IL PERCORSO DEL GIOCO 
DELL’OCA DEL 100. PROCURATEVI UN DADO E TIRATELO 
A TURNO, SPOSTANDO I VOSTRI SEGNALINI A PARTIRE 
DALLA CASELLA 1. QUANDO FINITE SULLE CASELLE 10, 
20, 30, 40, 50, 60, 70, 80 O 90 TIRATE IL DADO UN’ALTRA 
VOLTA. VINCE CHI PER PRIMO ARRIVA AL TRAGUARDO 
DEL 100! POTETE ANCHE FOTOCOPIARE LA SCHEDA 
E RITAGLIARE I SEGNALINI PROPOSTI SOTTO OPPURE 
UTILIZZARE QUALSIASI VOSTRO PICCOLO OGGETTO. 

IL GIOCO DELL’OCA DEL 100

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1020 19 18 17 16 15 14 13 12 1121 22 23 24 25 26 27 28 29 3040 39 38 37 36 35 34 33 32 3141 42 43 44 45 46 47 48 49 5060 59 58 57 56 55 54 53 52 5161 62 63 64 65 66 67 68 69 7080 79 78 77 76 75 74 73 72 7181 82 83 84 85 86 87 88 89 90100 99 98 97 96 95 94 93 92 91

I NUMERI FINO A 100, 1000 E OLTRE 1000

I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI © 2025, C. Scataglini, 

FOTOCOPIA E RITAGLIA LE TESSERE DELLA SCHEDA, POI 

GIOCA INSIEME A UN COMPAGNO O A UNA COMPAGNA 

IL DOMINO 
DELLE ADDIZIONI 
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GIOCA CON I COMPAGNI DI CLASSE. RICOPIATE SU 
UN GRANDE CARTELLONE IL PERCORSO DEL GIOCO 
DELL’OCA DEL 100. PROCURATEVI UN DADO E TIRATELO 
A TURNO, SPOSTANDO I VOSTRI SEGNALINI A PARTIRE 
DALLA CASELLA 1. QUANDO FINITE SULLE CASELLE 10, 
20, 30, 40, 50, 60, 70, 80 O 90 TIRATE IL DADO UN’ALTRA 
VOLTA. VINCE CHI PER PRIMO ARRIVA AL TRAGUARDO 
DEL 100! POTETE ANCHE FOTOCOPIARE LA SCHEDA 
E RITAGLIARE I SEGNALINI PROPOSTI SOTTO OPPURE 
UTILIZZARE QUALSIASI VOSTRO PICCOLO OGGETTO. 

IL GIOCO DELL’OCA DEL 100

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1020 19 18 17 16 15 14 13 12 1121 22 23 24 25 26 27 28 29 3040 39 38 37 36 35 34 33 32 3141 42 43 44 45 46 47 48 49 5060 59 58 57 56 55 54 53 52 5161 62 63 64 65 66 67 68 69 7080 79 78 77 76 75 74 73 72 7181 82 83 84 85 86 87 88 89 90100 99 98 97 96 95 94 93 92 91

I NUMERI FINO A 100, 1000 E OLTRE 1000

L’L’L UNIONE FAFAF
LA

FO
R

Z
A

1
1

2
2

3
3

4
4

5
5

6
6

7
7

8
8

9
9

10
10

11
11

12
12

13
13

14
14

15
15

16
16

17
17

18
18

19
19

20
20

FOTOCOPIA E RITAGLIA LA SCHEDA. POI GIOCA CON UN 

COMPAGNO O UNA COMPAGNA AL MEMORY DEI NUMERI 

DA 1 A 20.

6
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IL MEMORY 
DEI NUMERI

I NUMERI FINO A 20

6 • GLI ESSENZIALI
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appendere alle pareti, sempre a disposizione di tutti gli alunni della classe. Allo 
stesso tempo, le Schede Traguardo rappresentano anche all’interno del raccoglitore 
uno strumento indispensabile di sintesi e di passaggio dall’argomento disciplinare 
appena affrontato a quello successivo. 

A
I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI • 
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ORDINE 

CRESCENTE

I NUMERI IN ORDINE CRESCENTE SONO 

ORDINATI DAL PIÙ PICCOLO AL PIÙ 

GRANDE: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 

14, 15, 16, 17, 18, 19, 20.

ORDINE 

DECRESCENTE

I NUMERI IN ORDINE DECRESCENTE

SONO ORDINATI DAL PIÙ GRANDE AL PIÙ 

PICCOLO: 20, 19, 18, 17, 16, 15, 14, 13, 12, 

11, 10, 9, 8, 7, 6, 5, 4, 3, 2, 1.

MAGGIORE, MINORE, 

UGUALE

LE CIFRE

LE DECINE

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20
LA LINEA DEI NUMERI DA 1 A 20

SULL’ABACO SI INDICANO LE UNITÀ (u) E LE 

DECINE (da) SU 2 ASTE DIVERSE.

QUANDO SI CONFRONTANO 2 NUMERI SI 

UTILIZZANO I SIMBOLI:

> (MAGGIORE) < (MINORE) = (UGUALE)

8 > 5 4 < 12 6 = 6
TUTTI I NUMERI POSSONO ESSERE SCRITTI 

UTILIZZANDO LE 10 CIFRE DEL SISTEMA 

DECIMALE:
0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9

NEL SISTEMA DECIMALE SI RAGGRUPPANO 

LE UNITÀ (u) 10 ALLA VOLTA E IL GRUPPO DI 

10 UNITÀ SI CHIAMA DECINA (da).

10u = 1da

=

TRAGUARDO 1A

SCOPRIAMO LE REGOLE 

L’ABACO

12 = 1da 2u

da u

15 = 1da 5u

da u
20 = 2da 0u

da u

ORDINE 

CRESCENTE

ORDINE 

DECRESCENTE

MAGGIORE, MINORE, 

UGUALE

LE CIFRE

LE DECINE

 Trento, Erickson

A
I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI • 

I NUMERI IN ORDINE CRESCENTE SONO 

ORDINATI DAL PIÙ PICCOLO AL PIÙ 

GRANDE: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 

14, 15, 16, 17, 18, 19, 20.

DECRESCENTE

I NUMERI IN ORDINE DECRESCENTE

SONO ORDINATI DAL PIÙ GRANDE AL PIÙ 

PICCOLO: 20, 19, 18, 17, 16, 15, 14, 13, 12, 

11, 10, 9, 8, 7, 6, 5, 4, 3, 2, 1.

12 13 14 15 16 17 18 19 20
LA LINEA DEI NUMERI DA 1 A 20

 SI INDICANO LE UNITÀ (u) E LE 

) SU 2 ASTE DIVERSE.

QUANDO SI CONFRONTANO 2 NUMERI SI 

UTILIZZANO I SIMBOLI:

> (MAGGIORE) < (MINORE) = (UGUALE)

8 > 5 4 < 12 6 = 6

TRAGUARDO 11AA

SCOPRIAMO LE REGOLE 

15 = 1da 5u

da u

ORDINE 

CRESCENTE

ORDINE 

DECRESCENTE

MAGGIORE, MINORE, 

UGUALEUGUALE

B
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• I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI 

TRAGUARDO 11BBAPPLICHIAMO LE REGOLE: ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO
LE CIFRE 
DEL SISTEMA DECIMALE

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
LE UNITÀ 
E LE DECINE 13

16
18

20

ORDINE 
CRESCENTE DA 1 A 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

ORDINE 
DECRESCENTE DA 20 A 1 

20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1

MAGGIORE, MINORE, 
UGUALE 18 = 18 20 > 11 15 < 17

3 < 9
7 = 7 16 > 4

da u

da u

da u

da u

L’ABACOL’ABACOL’ABACOL’ABACOL’ABACOL’ABACO

© 2025, C. Scataglini, Gli Essenziali MATEMATICA – classe 3

ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 
ORDINE 

CRESCENTE
CRESCENTE
CRESCENTE
CRESCENTE
CRESCENTE
CRESCENTE
CRESCENTE
CRESCENTE
CRESCENTE

ORDINE ORDINE ORDINE ORDINE ORDINE ORDINE ORDINE ORDINE ORDINE 
DECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTEDECRESCENTE

MAGGIORE, MINORE, 
MAGGIORE, MINORE, 
MAGGIORE, MINORE, 
MAGGIORE, MINORE, 
MAGGIORE, MINORE, 
MAGGIORE, MINORE, 

UGUALEUGUALEUGUALEUGUALEUGUALEUGUALE

Orientarsi nelle schede: legenda delle icone

Per non appesantire il carico cognitivo delle schede, le consegne rivolte agli 
alunni sono state sintetizzate in icone di facile accesso. 

Nella tabella che segue si elencano le icone con una breve spiegazione dell’at-
tività che si chiede di svolgere.

Icone Attività da svolgere

Questa attività prevede di ripassare i titoli e le parole tracciate in 
dissolvenza.

Questa attività prevede di colorare i titoli e i disegni già completi.

Questa attività prevede di fotocopiare e ritagliare le tessere necessarie 
alla preparazione del gioco cooperativo (memory, puzzle, ecc.)

L’L’L UNIONE FAFAF

LA
FO

R
Z

A Questa attività deve essere svolta in coppia o in piccolo gruppo (Scheda 
Cooperativa «L’unione fa la forza»).

GUIDA • 7
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I contenuti disciplinari

Il raccoglitore di classe 3a contiene 75 Schede Percorso (SP), 15 Schede 
Cooperative «L’unione fa la forza» (SC) e 30 Schede Traguardo (ST), divise su 
tre tematiche:

I NUMERI E LE QUATTRO OPERAZIONI

I NUMERI FINO A 20

La linea dei numeri (SP)
Metti in ordine i numeri (SP)
Unisci i puntini dall’1 al 20 (SP)
Quante decine e quante unità (SP)
Decine e unità (SP)
Il memory dei numeri (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

I NUMERI FINO A 100, 1000 
E OLTRE 1000

La tabella dei numeri (SP)
Metti in ordine i numeri (SP)
Unisci i puntini dall’1 al 100 (SP)
Unità, decine e centinaia (SP)
Unità, decine, centinaia e migliaia 
(SP)
Il gioco dell’oca del 100 (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

L’ADDIZIONE

Addizioni sulla linea del 20 (SP)
Addizioni in colonna (SP)
Addizioni con il cambio (SP)
Addizioni oltre il 100 (SP)
Addizioni oltre il 1000 (SP)
Il domino delle addizioni (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

LA SOTTRAZIONE

Sottrazioni sulla linea del 20 (SP)
Sottrazioni in colonna (SP)
Sottrazioni con il cambio (SP)
Sottrazioni oltre il 100 (SP)
Sottrazioni oltre il 1000 (SP)
Il gioco della conta del gambero 
(SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

LA MOLTIPLICAZIONE 
E LE TABELLINE

La moltiplicazione (SP)
Le tabelline del 2 e del 3 (SP)
Le tabelline del 4 e del 5 (SP)
Le tabelline del 6 e del 7 (SP)
Le tabelline dell’8 e del 9 (SP)
Il gioco delle carte-tabelline (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

LA MOLTIPLICAZIONE

Moltiplicazioni • 1 (SP)
Moltiplicazioni • 2 (SP)
Moltiplicazioni • 3 (SP)
Moltiplicazioni • 4 (SP)
Moltiplicazioni per 10, 100, 
1000 (SP)
Il gioco del trova l’errore (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

LA DIVISIONE

La divisione • 1 (SP)
La divisione • 2 (SP)
La divisione • 3 (SP)
La divisione • 4 (SP)
La divisione • 5 (SP)
Il gioco del «quanti a testa?» (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

LE FRAZIONI E I NUMERI 
DECIMALI

Le frazioni (SP)
Usare le frazioni (SP)
Le frazioni decimali (SP)
Decimi, centesimi e millesimi (SP)
I numeri decimali (SP)
Il gioco «trova la frazione» (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

8 • GLI ESSENZIALI
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LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI

I PROBLEMI

Che cos’è un problema (SP)
Il diagramma del problema (SP)
I dati utili (SP)
La domanda del problema (SP)
Il problema con 2 domande (SP)
L’inventa problemi (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

PROBLEMI CON ADDIZIONI 
E SOTTRAZIONI

Domande e risposte (SP)
Risolvi il problema • 1 (SP)
Risolvi il problema • 2 (SP)
Risolvi il problema • 3 (SP)
Risolvi il problema • 4 (SP)
Il negozio delle sottrazioni (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

PROBLEMI CON 
MOLTIPLICAZIONI E DIVISIONI

Risolvi il problema • 1 (SP)
Risolvi il problema • 2 (SP)
Risolvi il problema • 3 (SP)
Risolvi il problema • 4 (SP)
Risolvi il problema • 5 (SP)
Il costo giusto è... (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

LO SPAZIO E LE FIGURE

LE MISURE

Le misure di lunghezza (SP)
Le misure di peso (SP)
Le misure di capacità (SP)
Le misure di tempo (SP)
Le misure di valore (SP)
Indovina la misura (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

LE LINEE E GLI ANGOLI

Le linee (SP)
Linee aperte e linee chiuse (SP)
Retta, semiretta e segmento (SP)
Le rette (SP)
Gli angoli (SP)
Se da una linea inizia un disegno 
(SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

I POLIGONI

I poligoni (SP)
Poligoni diversi (SP)
Il perimetro dei poligoni (SP)
L’area dei poligoni (SP)
Il perimetro e l’area (SP)
Memory dei poligoni (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

I SOLIDI

I solidi (SP)
Solidi diversi (SP)
La simmetria (SP)
Il reticolo e le coordinate (SP)
Trova il percorso (SP)
Costruire un solido (SC)
Scopriamo le regole (ST)
Applichiamo le regole: ecco cosa 
abbiamo imparato (ST)

Come espandere i contenuti in classe

Il valore inclusivo de Gli Essenziali può essere implementato attraverso 
un’attività laboratoriale per la produzione di ulteriori Schede Percorso, Schede 
Cooperative «L’unione fa la forza» e Schede Traguardo. L’aggiunta di schede 
prodotte in classe e inserite nel raccoglitore rende questo strumento didattico una 

GUIDA • 9



2025, C. Scataglini, Gli Essenziali MATEMATICA – classe 3a, Trento, Erickson

sorta di campo di lavoro comune, dove ciascun alunno ritrova il suo contributo 
armonizzato con quello di tutti gli altri compagni in un contesto di apprendimento 
che prende il via sempre da un contenuto disciplinare comune a tutti. È importante 
che la realizzazione di altri contenuti essenziali venga svolta in forma collaborativa, 
con il contributo degli studenti: che si parta cioè da argomenti e informazioni che, 
in ogni caso, fanno parte di un programma comune e che si mantenga sempre un 
punto di contatto con gli argomenti di cui si sta occupando il resto della classe. 

Per risultare funzionale agli obiettivi di apprendimento e di inclusione, il 
processo operativo attraverso il quale possono essere costruite ulteriori schede 
può seguire l’ordine presentato nel seguente diagramma.

1. Individuazione di un argomento da trattare comune alla classe sul quale pro-
durre schede essenziali.

2. Scelta delle informazioni essenziali da riportare nelle Schede Percorso.

3. Scelta delle attività (completamento di parole, disegno, colorazione, ecc.) 
da inserire e da far svolgere attraverso le Schede Percorso.

4. Realizzazione delle Schede Percorso.

5.
Scelta di un’attività collaborativa legata all’argomento trattato nelle Schede 
Percorso e realizzazione di una o più nuove Schede Cooperative «L’unione 
fa la forza».

6. Realizzazione di una Scheda Traguardo come sintesi del percorso effettuato.

10 • GLI ESSENZIALI
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1. Scelta di un argomento. La divisione.

   
2. Scelta di un aspetto dell’argomento 

che si intende approfondire.
• La divisione per distribuzione o per 

raggruppamento 
• La divisione esatta o con il resto
• La divisione in colonna

   
3. Scelta delle attività. • Scrivere e completare.

• Completare e colorare disegni.

   
4. Realizzazione delle Schede 

Percorso.

   
5. Scelta di un’attività collaborativa 

e realizzazione della Scheda 
Cooperativa.

   
6. Realizzazione delle Schede 

Traguardo come sintesi del percorso 
effettuato.

Riportiamo a titolo di esempio un argomento presentato ne Gli Essenziali.

41

I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI 
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k h da u

2 O  :  1 O  =  2
2 O : 1 O
O = 2k h da u

5 O O  :  1 O O  =  5
5 O O : 1 O OO = 5k h da u

8 O O O  :  1 O O O  =  8 8 O O O : 1 O O OO = 8

k
h

da
u

6 O  :  1 O  =2 O O  :  1 O O =3 O O O  :  1 O  =1 O O  :  1 O  =3 4 O  :  1 O  =1 7 O O  :  1 O  =1 O O O  :  1 O O  =9 O O O  :  1 O O O  =1 5 O  :  1 O  =7 O O  :  1 O O  =

LA DIVISIONE • 5
RISOLVI LE DIVISIONI IN COLONNA.

ADESSO CALCOLA SENZA METTERE IN COLONNA.

LA DIVISIONE 

37
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LA DIVISIONE 

LA DIVISIONE SERVE PER DISTRIBUIRE E PER 

RAGGRUPPARE.

LA DIVISIONE • 1

LA DIVISIONE PER DISTRIBUIRE

____

____

LE N O C I SONO: 8

GLI S C O I
A T T O L

I SONO: 2

POSSIAMO D I S T R
I B U I R

E

A CIASCUNO SCOIATTOLO 8  :  2  =  4 NOCI

LA DIVISIONE PER RAGGRUPPARE

____
____

____
____

LE C A R A M
E L L E SONO: 1 2

I B A R A
T T O L I

 SONO: 4

POSSIAMO R A G G R
U P P A R

E

IN CIASCUNO BARATTOLO 12  :  4  =  3 CARAMELLE

L’L’L UNIONE
FAFAF

LA
FO

R
Z

A

GIOCA CON UN COMPAGNO O UNA COMPAGNA. 
IMMAGINATE DI DIVIDERE IN PARTI UGUALI TRA UN 
GRUPPO DI 5 AMICI PRIMA I BISCOTTI, POI LE MATITE 
E GLI ALTRI OGGETTI. QUANTI NE TOCCANO A TESTA? 
E QUANTI NE RESTANO INDIVISI? 

IL GIOCO DEL 
«QUANTI A TESTA?»

50 BISCOTTI DA 
DISTRIBUIRE

A TESTA TOCCANO 
____ BISCOTTI

CON RESTO ___

33 MATITE DA 
DISTRIBUIRE

A TESTA TOCCANO 
____ MATITE

CON RESTO ___

40 FIORI DA 
DISTRIBUIRE

A TESTA TOCCANO 
____ FIORI

CON RESTO ___

27 CONFETTI DA 
DISTRIBUIRE

A TESTA TOCCANO 
____ CONFETTI

CON RESTO ___

42 BANANE DA 
DISTRIBUIRE

A TESTA TOCCANO 
____ BANANE

CON RESTO ___

24 FIGURINE DA 
DISTRIBUIRE

A TESTA TOCCANO 
____ FIGURINE

CON RESTO ___

LA DIVISIONE
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9
1
7
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LA DIVISIONE PUÒ ESSERE ESATTA O CON IL RESTO.

LA DIVISIONE

LA DIVISIONE • 2
LA DIVISIONE ESATTA

MARCO E TERESA SI DIVIDONO 10 FIORI, 

QUANTI NE AVRANNO A TESTA?

____ ____

L’OPERAZIONE DA FARE È:

1 O  :  2  =  5
MARCO E TERESA AVRANNO 5  F I O R I  A  T E S T A

LA DIVISIONE CON IL RESTO
DOBBIAMO RAGGRUPPARE 11 PASTELLI IN 2 ASTUCCI, 

QUANTI PASTELLI VANNO IN OGNI ASTUCCIO?

____ ____ ____

L’OPERAZIONE DA FARE È: 

1 1  :  2  =  5  C O N  R E S T O  1
NEI 2  A S T U C C I ANDRANNO 5  P A S T E L L I

CON 1  P A S T E L L O DI R E S T O

RESTO

M
I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI • 
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LE DIVISIONI

PER 10, 100, 1000

PER DIVIDERE UN NUMERO PER 10

TOGLIERE 1 ZERO

70 : 10 = 7

PER DIVIDERE UN NUMERO PER 100

TOGLIERE 2 ZERI

700 : 100 = 7

PER DIVIDERE UN NUMERO PER 1000

TOGLIERE 3 ZERI

7000 : 1000 = 7

LA TABELLA 

DELLA DIVISIONE

UNA PROPRIETÀ 

DELLA DIVISIONE

LE DIVISIONI 

IN COLONNA

: 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1 1 / / / / / / / / /

2 2 1 / / / / / / / /

3 3 1 1 / / / / / / /

4 4 2 1 1 / / / / / /

5 5 2 1 1 1 / / / / /

6 6 3 2 1 1 1 / / / /

7 7 3 2 1 1 1 1 / / /

8 8 4 2 2 1 1 1 1 / /

9 9 4 3 2 1 1 1 1 1 /

10 10 5 3 2 2 1 1 1 1 1

54 : 5 = 10  R 4

5 4 : 5

0 4 = 1 0

4

NELLA DIVISIONE 8 : 4 = 2: 

• IL PRIMO TERMINE (8) È IL DIVIDENDO; 

• IL SECONDO TERMINE (4) È IL DIVISORE;

• : È IL SEGNO DELL’OPERAZIONE;

• IL RISULTATO (2) DELLA DIVISIONE ESATTA 

 È DETTO QUOTO.

NELLA DIVISIONE 10 : 4 = 2 CON RESTO 2: 

• IL PRIMO TERMINE (10) È IL DIVIDENDO; 

• IL SECONDO TERMINE (4) È IL DIVISORE;

• : È IL SEGNO DELL’OPERAZIONE;

• IL RISULTATO (2) DELLA DIVISIONE CON IL 

RESTO È DETTO QUOZIENTE.

• PROPRIETÀ INVARIANTIVA

12 : 6 = 2

24 : 12 = 2

12 : 6 = 2

6 : 3 = 2

SE SI MOLTIPLICANO O SI DIVIDONO I 

TERMINI DELLA DIVISIONE PER UNO 

STESSO NUMERO, IL RISULTATO NON 

CAMBIA.

x2

:2

R1

R1

R1

R1

R2 R1

R2

R1

R2

R1

R2 R1

R1

R1

R2

R3

R4R1

R2

R3

R3
R2

R3

R4

R2

R1

R1

R1

x2

:2

TRAGUARDO 77AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

LE DIVISIONI

PER 10, 100, 1000

LA TABELLA 

DELLA DIVISIONE

UNA PROPRIETÀ 

DELLA DIVISIONE

LE DIVISIONI 

IN COLONNA

LA TABELLA 

M
I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI • 

PER DIVIDERE UN NUMERO PER 10

70 : 10 = 7

PER DIVIDERE UN NUMERO PER 100

700 : 100 = 7

PER DIVIDERE UN NUMERO PER 1000

7000 : 1000 = 7

0

LE DIVISIONI

PER 10, 100, 1000

N
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• I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI 

DIVISIONE ESATTA 
IN COLONNA 

6 2 : 2

0 2 = 3 1

6 4 : 4

0 4 = 1 6

LA DIVISIONE CON IL RESTO IN COLONNA 

5 7 : 5

0 7 = 1 1

2

9 7 : 3

0 7 = 3 2

1

LA DIVISONE 
PER 10, 100, 1000

450 : 10 = 45

1500 : 100 = 15

8000 : 1000 = 8

1300 : 10 = 130

9000 : 100 = 90

2000 : 1000 = 2

TRAGUARDO 77BBAPPLICHIAMO LE REGOLE: ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO

A COSA SERVE 
LA DIVISIONE

PER DISTRIBUIRE
PER RAGGRUPPARE

9 7

0 7 =

1

GUIDA • 11



Con  ci si propone di raggiungere due 
obiettivi fondamentali: aiutare gli alunni e le alunne con 
maggiori difficoltà ad apprendere i concetti fondamentali 
delle discipline e promuovere la collaborazione e il confronto 
dell’intera classe su argomenti comuni.

I contenuti disciplinari essenziali vengono proposti in 3 ti-
pologie di schede, con lo scopo di presentare i singoli temi, 
sintetizzarli e favorire il confronto su di essi con i compagni 
e le compagne:

• Schede Percorso, in cui si espongono i contenuti disciplinari 
semplificati e facilitati secondo il percorso curricolare;

• Schede Cooperative «L’unione fa la forza», da completare 
o costruire insieme a un compagno o al gruppo;

• Schede Traguardo, con le quali ripassare i contenuti appresi 
esercitando abilità e competenze trasversali anche mediante 
l’ausilio di mappe e sticker per il completamento. 

La struttura a raccoglitore consente agli alunni di inserire 
nuove schede originali, individuali o di gruppo, ampliando 
il materiale didattico-disciplinare essenziale a disposizione 
di tutta la classe.

Insegnante specializzato 
e autore di numerosi testi 
di narrativa e di didattica 
facilitata.

DECINE ___

UNITÀ ___

IL NUMERO È ___

Guida per l’insegnante

OI NUMERI E LE 4 OPERAZIONI • 
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CHE COS’È L’UNITÀ 

FRAZIONARIA

COSA VUOL DIRE 

FRAZIONARE

LE FRAZIONI 
DECIMALI

I NUMERI 
DECIMALI

LE FRAZIONI DECIMALI POSSONO ESSERE 

SCRITTE COME NUMERI DECIMALI. I 

NUMERI DECIMALI SONO I NUMERI CON LA 

VIRGOLA E HANNO: 

• UNA PARTE INTERA PRIMA DELLA 

VIRGOLA;

• UNA PARTE DECIMALE DOPO LA VIRGOLA.

PARTE 
INTERA

,
PARTE 

DECIMALE

k h da u , d c m

LA PARTE DECIMALE È FORMATA DA:

DECIMI: 1d
1
10

  0,1

CENTESIMI: 1c
1

100
  0,01

MILLESIMI: 1m  
1

1000
  0,001

FRAZIONARE VUOL DIRE 

DIVIDERE UN INTERO IN PARTI 

UGUALI.

LA FRAZIONE INDICA UNA PARTE DELL’INTERO E SI SCRIVE IN QUESTO MODO:

• IL NUMERATORE INDICA LE PARTI DELL’INTERO PRESE IN CONSIDERAZIONE;

• IL DENOMINATORE INDICA IN QUANTE PARTI UGUALI È STATO FRAZIONATO L’INTERO;

• LA LINEA DI FRAZIONE INDICA LA DIVISIONE IN PARTI UGUALI DI UN INTERO.

LE FRAZIONI DECIMALI SONO 

QUELLE CHE HANNO PER 

DENOMINATORE 10, 100, 1000.

1
10

1
100

1
1000L’UNITÀ FRAZIONARIA È OGNUNA 

DELLE PARTI UGUALI IN CUI È 

STATO DIVISO L’INTERO. 

TRAGUARDO 8A

SCOPRIAMO LE REGOLE

1
4

NUMERATORE

DENOMINATORE
LINEA DI FRAZIONE

CHE COS’È L’UNITÀ 

FRAZIONARIA

COSA VUOL DIRE 

FRAZIONARE

LE FRAZIONI 
DECIMALI

I NUMERI 
DECIMALI

CHE COS’È
CHE COS’È
CHE COS’È
CHE COS’È
CHE COS’È
CHE COS’È
CHE COS’È
CHE COS’È
CHE COS’ÈL’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

L’UNITÀ FRAZIONARIA

I NUMERI
I NUMERI
I NUMERIDECIMALI

DECIMALI
DECIMALI

DECIMALI
DECIMALI
DECIMALI

 Trento, Erickson

LE FRAZIONI 

LE FRAZIONI DECIMALI SONO 

 10, 100, 1000.

TRAGUARDO 88AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

LE FRAZIONI 

LE FRAZIONI
LE FRAZIONI
LE FRAZIONI
LE FRAZIONI
LE FRAZIONI
LE FRAZIONI
LE FRAZIONI
LE FRAZIONI
LE FRAZIONIDECIMALI

DECIMALI
DECIMALI

45

I NUMERI E LE 4 OPERAZIONI 
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 SE IL DENOMINATORE È 10   
0,1

 SE IL DENOMINATORE È 100   
0,01

 SE IL DENOMINATORE È 1000   
0,001

1
10
1

100
1

1000

COMPLETA LA TABELLA CON LE FRAZIONI DECIMALI CON 

DENOMINATORE 10.

1
10

0 INTERI 

1 DECIMO

0,1

3
10

0 INTERI 

3 DECIMI

0,3

__ INTERI 

__ DECIMI

__
7
10

__ INTERI 

__ DECIMI

__
9
10

__ INTERI 

__ DECIMI

__

2
10

0 INTERI 

2 DECIMI

0,2

4
10

0 INTERI 

4 DECIMI

0,4

6
10

0 INTERI 

6 DECIMI

__

__ INTERI 

__ DECIMI

__
10
10

1 INTERO 

0 DECIMI

1

LE FRAZIONI E I NUMERI DECIMALI 

 DOPO LA VIRGOLA.

Gli Essenziali MATEMATICA – classe 3a, Trento, Erickson
Gli Essenziali MATEMATICA – classe 3

COMPLETA LA TABELLA CON LE FRAZIONI DECIMALI CON 

Gli Essenziali MATEMATICA – classe 3
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• IL 
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 SE IL DENOMINATORE È 10 

 SE IL DENOMINATORE È 100 

 SE IL DENOMINATORE È 1000 

COMPLETA LA TABELLA CON LE FRAZIONI DECIMALI CON 

DENOMINATORE 10.

1
10

0 INTERI 

1 DECIMO

0,1

3
10

0 INTERI 

3 DECIMI

0,3

__ INTERI __ INTERI __
__ DECIMI__ DECIMI__

__
7
10

__ INTERI 

__ DECIMI__ DECIMI__
__

9
10

__ INTERI 

__ DECIMI__ DECIMI__
__

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

COSA VUOL DIRE

FRAZIONARE
FRAZIONARE
FRAZIONARE
FRAZIONARE
FRAZIONARE
FRAZIONARE


